Ecco le proposte di zuf alla Casa Internazionale delle Donne
Progetto ‘ma bastano sei mesi?’:

incontri settimanali in autogestione delle neomamme e dei bimbi allo scadere del corso presso il consultorio del distretto socio-sanitario.

A fronte di una reale richiesta di continuità dopo il corso di spazi di confronto, informazione, socializzazione sulle tematiche del primo anno di vita dei figli.

Progetto ‘giochiamo in italiano’:

incontri settimanali a tema per mamme e figli in Lingua Italiana livello base 

(anche i papà sono i benvenuti, nell’eventualità che ciò si riveli opportuno: tendenzialmente la cultura femminile  preferisce avere spazi propri, mi verrebbe da dire protetti, dove liberamente esprimersi)

Gli incontri sono pensati come unità singole alle quali non è necessario partecipare per accedere alle successive. Il livello di tutte le lezioni resta quello base. Ci si prefigge la trasmissione di: strutture grammaticali, lessico, elementi della cultura italiana e scambio interculturale, informazione sulla società italiana e sui servizi al cittadino.

Il corso vuole essere occasione di incontro e di strutturazione di una rete amicale necessaria per il benessere di ognuno. 

esempio di lezione: LA TORTA
- scenetta d’acquisto in negozio degli ingredienti necessari alla preparazione della torta (apprendimento dei vocaboli e delle forme grammaticali necessarie all’acquisto)

- compila la lista della spesa e manda il tuo bambino o un’amica a comprare ciò che ti serve (consolidamento dell’acquisizione del lessico)
- ripetizione della scenetta 

- esercizio scritto di verifica dell’apprendimento (autovalutazione)

- esercizio di ascolto di una conversazione e riconoscimento delle parole apprese (comprensione)

- consegna dei materiali per il ripasso a casa

- preparazione della torta, la ricetta ed infine la merenda!

Progetto ‘facciamo i compiti insieme’:

sostegno ai genitori stranieri nel rapporto con la scuola italiana, sia per chiarirne la struttura e le peculiarità sia per adempiere alla supervisione dello svolgimento dei compiti scolastici assegnati ai loro figli, come occasione di integrazione dell’adulto nella società italiana e come rafforzamento del rapporto genitore/figlio.
Affinché i genitori stranieri possano accedere a questa opportunità zuf si inserisce in una rete già esistente formata da i mediatori culturali, i servizi sociali e altre realtà di intervento sociale, per un servizio efficace e centrato alla persona.
Progetto ‘l’usato dei bimbi – mercatino e scambi’
Appuntamento di scambio usato dei bambini.
Nella pratica dell’usato per i bambini vi sono alcuni elementi fondamentali che vanno persi in ogni altra forma di attività. Sono peculiarità tanto ovvie quanto non evidenti.

· raggiungere chi altrimenti non avvicina l’associazionismo 

· permettere a chi è economicamente svantaggiato di accedere alla scelta dell’acquisto ed uscire dalla mentalità assistenzialistica
· incontrare e far incontrare tra loro persone ‘diverse’ 
· sostenere una pratica estremamente civile, ecologica, anti-consumistica e solidale 

· esercitarsi nel difficile compito dell’attribuzione di valore nel cedere e nel acquisire un oggetto

Detto ciò tenteremo di organizzare alla CID un incontro/confronto con le realtà territoriali interessate e affini affinché si chiariscano le modalità dell’usato dei bambini. In particolare vorremmo partecipasse il Comitato Mani dell’Amicizia che ha gia operato sul territorio di san Giovanni con lo scambio dell’usato e con i quali vorremmo condividere questa esperienza.
